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COSTRUIRE CITTADINANZA
CON IL CONTRIBUTO DI TUTTI

Nel messaggio scritto per la Giornata Mondiale della
Pace, che si celebra in tutto il mondo il 1 di gennaio,
Papa Francesco fa un severo richiamo ai politici. Il
Santo Padre spiega che «la politica è un veicolo fon-
damentale per costruire la cittadinanza e le opere
dell’uomo, ma quando, da coloro che la esercitano,
non è vissuta come servizio alla collettività umana,
può diventare strumento di oppressione, di emargi-
nazione e persino di distruzione». 
Il Pontefice invita gli uomini e le donne che ammi-
nistrano «la casa comune» ad adottare come criterio
di giudizio la carità, poiché «quando l'azione del-
l’uomo sulla terra, è ispirata e sostenuta dalla carità,
contribuisce all’edificazione di quella universale
città di Dio verso cui avanza la storia della famiglia
umana». 
Secondo il pontefice «favorire la giustizia, l’equità,
il rispetto reciproco, la sincerità, l’onestà, la fedeltà»
è un programma in cui si possono riconoscere tra-
dizioni politiche di diverso orientamento.
Nel suo messaggio papa Francesco mette in guardia
anche dai vizi della politica che minacciano la de-
mocrazia: «sono la vergogna della vita pubblica e
mettono in pericolo la pace sociale: la corruzione –
nelle sue molteplici forme di appropriazione indebita
dei beni pubblici o di strumentalizzazione delle per-
sone –, la negazione del diritto, il non rispetto delle
regole comunitarie, l’arricchimento illegale, la giu-
stificazione del potere mediante la forza o col pre-
testo arbitrario della “ragion di Stato”, la tendenza
a perpetuarsi nel potere, la xenofobia e il razzismo,
il rifiuto di prendersi cura della Terra, lo sfruttamen-
to illimitato delle risorse naturali in ragione del pro-
fitto immediato, il disprezzo di coloro che sono stati
costretti all’esilio».
Per reagire al clima di sfiducia che si radica nella
paura dell'altro, nell'ansia di perdere i propri vantag-
gi e sul piano politico nel ritorno dei nazionalismi,
bisogna che la vita politica si rinnovi, recuperando
una visione positiva sull'uomo, nella «convinzione
che ogni donna, ogni uomo e ogni generazione rac-
chiudono in sé una promessa che può sprigionare
nuove energie relazionali, intellettuali, culturali e
spirituali».

Ecco allora è proprio questa visione che possiamo
auguraci di riscoprire nell'anno che sta per iniziare.
In quello che si è concluso, infatti, abbiamo sentito
troppe parole ispirate da odio e rancore. Se possiamo
comprendere questi atteggiamenti da parte di chi più
di altri subisce gli effetti peggiori della globalizza-
zione, non li possiamo ammettere da chi governa la
cosa pubblica e ha il preciso dovere di affrontare
quei problemi e di indicare, per quanto gli è possi-
bile, delle soluzioni.
A causa della crisi economica nei nostri centri di a-
scolto assistiamo 3500 italiani in più. Sono per lo
più over 55 enni, con bassa scolarità, a rischio di di-
ventare poveri cronici. Nei centri di accoglienza o-
spitiamo, invece, oltre 2mila migranti, all'interno di
un sistema integrato con le istituzioni pubbliche. 
Ora i nuovi orientamenti del governo, a partire dal
Decreto Sicurezza, renderanno più difficile erogare
servizi a questi nostri ospiti scappati da fame, po-
vertà e guerre. 
In mancanza di altri provvedimenti è facile imma-
ginare che i migranti che stavano negli appartamenti
e negli ex convitti del sistema di accoglienza diffusa
approntato in questi anni con la collaborazione delle
parrocchie e degli istituti religiosi, torneranno a chie-
derci aiuto, mettendosi in fila proprio davanti ai cen-
tri di ascolto e qui troveranno i nostri connazionali
impoveriti. 
I primi e i secondi dovranno contendersi le stesse
poche risorse di cui disponiamo per aiutarli. Se agli
italiani impoveriti verrà fatto credere che la colpa
della situazione in cui si trovano è dei nuovi venuti,
il conflitto sociale sarà inevitabile.  
Sempre nel messaggio per la giornata mondiale della
Pace, papa Francesco dice che «non sono sostenibili
i discorsi politici che tendono ad accusare i migranti
di tutti i mali e a privare i poveri della speranza». 
Ci auguriamo che i politici italiani lo tengano a men-
te per l'anno che sta iniziando. Non mettere gli uni
contro gli altri, ma aiutare tutti, valorizzando in cia-
scuno  le proprie capacità, con quell'atteggiamento
positivo nei confronti dell'uomo che papa Francesco
ci raccomanda di ritrovare. 

Luciano Gualzetti



sportello di orientamento all’affido e all’adozione

           ANANIA

          abitare l’accoglienz
a

https://goo.gl/vJEjMg





Comunità cristiana e disabilità

CHIESA MADRE… DI TUTTI?
La comunità cristiana, grembo che genera alla fede

CONVEGNO DIOCESANO

La chiesa è chiamata ad essere un corpo che genera un altro corpo, una madre che genera un figlio.
Della propria madre si possono anche dire i valori e i concetti, ma quello che rende un bambino figlio
di una madre e una donna madre di un figlio sono le azioni rituali, i racconti, i riti e i simboli. 

Anche Papa Francesco parla di una relazione di “corpo a corpo”: “Il Vangelo ci invita sempre a correre
il rischio dell’incontro con il volto dell’altro, con la sua presenza fisica che interpella, col suo dolore
e le sue richieste, con la sua gioia contagiosa in un costante corpo a corpo”. (EG 88)

È dentro questo orizzonte di recupero del corpo della fede e del corpo della Chiesa, in vista di una rela-
zione con un Dio incarnato, che possiamo allora intuire quale dono, quale grazia sia per la comunità
ecclesiale poter generare alla fede persone con disabilità. Non si tratta solo della grazia di poter dare
qualcosa di prezioso a loro, ma anche e soprattutto la grazia che essi ci portano restituendo tutti i sensi
alla nostra fede, riportandoci alla carne della nostra fede.

Il convegno è promosso dal coordinamento del Servizio per la Catechesi, FOM, Caritas Ambrosiana e
CSI. 
Tutti i componenti della comunità educante (animatori, catechisti, consacrate, educatori, operatori
sportivi, religiosi e sacerdoti) sono invitati a partecipare per approfondire il tema dell’accoglienza delle
persone con disabilità nelle nostre comunità.

A breve il programma dettagliato del convegno che si terrà

Sabato 2 marzo 2019
dalle ore 9.00 alle ore 13.00

presso CineTeatro Agorà
Via Marcelline, 37

20063 Cernusco Sul Naviglio (MI)

Per informazioni:
Caritas Ambrosiana
Area Disabili
Tel. 02/76037260



CARITAS AMBROSIANA
Settore Volontariato

Come popolo in cammino verso la città Santa, la nuova Gerusalemme, ci sentiamo in viaggio  e desi-
deriamo condividerlo con chi ci abita accanto.

Il volontariato è un’espressione privilegiata di condivisione e di incontro che ha bisogno spazi formativi
e di confronto. 

Febbraio 2019
“VOLONTARIATO: 

UN CAMMINO VERSO L’ALTRO.” 
Percorso formativo per aspiranti volontari

MERCOLEDÌ 6, 13, 20 e 27 febbraio 2019

Il percorso mira a favorire, sostenere e incoraggiare le attività di volontariato.
È rivolto a chi desidera diventare volontario e dà la possibilità di fissare un colloquio di orientamento
presso lo Sportello Volontariato.

È aperto anche  a chi è già impegnato in un’attività di servizio offrendo uno spazio formativo e di
riflessione.

SEDE E ORARI DEL CORSO
Tutti gli incontri si svolgono in Caritas Ambrosiana

via San Bernardino 4 Milano - M1 San Babila
dalle ore 18:00 alle ore 20:00

PER MAGGIORI INFORMAZIONI
Sportello Orientamento Volontariato di Caritas Ambrosiana

Tel. 02 76037300 volontariato@caritasambrosiana.it



GIORNATE DI EREMO
Come consuetudine proponiamo agli operatori della Caritas impegnati sul territorio un’occasione di ascolto
della Parola, di silenzio adorante nella preghiera personale e comunitaria, di confronto nella fede. 
Anche per quest’anno sono state programmate tre Giornate di Eremo in zone pastorali differenti. 

Questo il calendario delle giornate:
Sabato 16 marzo 2019 
presso l’Oasi di preghiera S. Maria di Cernusco sul Naviglio
Sabato 30 marzo 2019 
presso Villa Sacro Cuore – Triuggio 

Sabato 6 aprile 2019 
presso Villa Cagnola – Gazzada
La proposta si concentra nella mattinata con la possibilità di concludere insieme con il pranzo, limitatamen-
te però agli appuntamenti previsti il 30 marzo a Triuggio e il 6 aprile a Gazzada.

Nella pagina degli appuntamenti si possono trovare le indicazioni logistiche e i riferimenti per l’iscrizione.

ZONA DI MILANO
Sabato 23 marzo 2019

ZONA DI VARESE
Sabato 23 marzo 2019

ZONA DI LECCO
Sabato 23 febbraio 2019

ZONA DI RHO
Sabato 9 marzo 2019 

ZONA DI MONZA
Sabato 23 marzo 2019
h. 21.00

ZONA DI MELEGNANO
Sabato 6 aprile 2019

ZONA DI SESTO S. GIOVANNI
Sabato 2 marzo 2019

CONVEGNI DI ZONA
Anche quest’anno in ogni zona pastorale si terrà un convegno, con l’obiettivo di approfondire alcune tema-
tiche evidenziate nel corso dei convegni diocesani che hanno avviato l’anno pastorale e degli incontri nelle
zone pastorali.  
I convegni avranno luogo nella mattinate di sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 circa.
Per quest’anno la zona di Monza ha pensato ad una proposta teatrale che si svolgerà alle 21.00

Agli operatori della zona pastorale di Sesto si propone la partecipazione al convegno promosso dal
coordinamento del Servizio per la Catechesi, FOM, Caritas Ambrosiana e CSI dal titolo:
Chiesa Madre … di tutti? La comunità cristiana, grembo che genera alla fede.
Il convegno è infatti proposto a tutti i componenti della comunità per approfondire il tema dell’acco-
glienza delle persone con disabilità nelle nostre comunità.

A breve verrà diffuso il dettaglio per ogni singolo convegno.



CORSI FORMAZIONE

La violenza continua ad attraversare le relazioni affettive. È quindi importante poter riconoscere quali sono i
segnali della violenza e come accompagnare le persone che  ne sono vittime.

Probabilmente tra le persone che incontriamo nelle parrocchie e nei centri di ascolto ci sono persone che subi-
scono violenza, ma parlarne apertamente non è semplice.

Caritas Ambrosiana propone un breve corso di due incontri sui maltrattamento intrafamiliare. Il primo si terrà il
26 gennaio 2019: Riconoscere la violenza, i segnali e gli indicatori: le donne italiane e le donne straniere. Il
secondo sarà il 9 febbraio: Gli strumenti e la rete di aiuto.

Per informazioni: 
maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it Tel. 02.76037352

MALTRATTAMENTO INTRAFAMILIARE

Davanti alle chiese, ai supermercati, all’interno di alcuni servizi – come i guardaroba – ci capita di incontrare
persone rom, che spesso ci interrogano.

Chi sono? Da dove vengono? 
Quel è il loro progetto di vita? 
Quali percorsi per una possibile convivenza? 

Caritas Ambrosiana propone un percorso di quattro incontri di conoscenza sul mondo Rom.

Queste le date: 14 e 28 febbraio, 14 e 28 marzo.

Per informazioni: 
rom@caritasambrosiana.it Tel. 02.76037262

CONOSCENZA MONDO ROM

Campi di lavoro (dai 10 ai 25 giorni tra luglio e agosto) rivolti ai giovani dai 18 ai 30 anni in Italia e all’estero. 

Quanti sono interessati devono iscriversi ad un incontro informativo.

Consultare il sito al seguente indirizzo www.caritasambrosiana.it/cantieri per potersi iscrivere ad uno degli
incontri programmati a partire dal 21 febbraio 2019.

Per ulteriori informazioni
Settore Volontariato  
Tel. 02/76037236
e-mail: cantieri@caritasambrosiana.it 

CANTIERI DELLA SOLIDARIETA’

È stato reso noto martedì 18 dicembre il testo del messaggio del Santo Padre per la Giornata Mondiale della Pace
che si celebra il 1 gennaio di ogni anno. Nel corso del mese di gennaio diverse sono le iniziative che si vivono sui
territori e che invitiamo caldamente a programmare. 
Come consuetudine a partire dal messaggio è stato preparato un ricco approfondimento suddiviso in sezioni. Tutto
il materiale è scaricabile dal nostro sito al seguente indirizzo: http://www.caritasambrosiana.it/speciali/mesepace2019

52.ma Giornata mondiale della Pace - 1° gennaio 2019

LA BUONA POLITICA È AL SERVIZIO DELLA PACE

APPUNTAMENTI



GIORNATE DI EREMO
Proposta di riflessione guidata da Don Massimiliano Sabbadini,

vice direttore di Caritas Ambrosiana.

Sabato16marzo2019
ore 8.45  - 13.00

Sede: Oasi Santa Maria – Cernusco S/Naviglio
È indispensabile iscriversi entro venerdì 8 marzo 2019.

Per informazioni: Tel. 02/76.037.244-245

Sabato30marzo2019
ore 8.45  - 13.00

Con la possibilità di concludere con il pranzo
Sede: Villa Sacro Cuore – Triuggio

È indispensabile iscriversi entro venerdì 22 marzo 2019.
Per informazioni: Tel. 02/76.037.244-245

Caritas Ambrosiana sui social network

Elenco indirizzi internet dei social network di CaritasAmbrosiana
https://www.facebook.com/caritasambrosiana;
http://plus.google.com/+CaritasambrosianaItmilano
http://twitter.com/caritas_milano; http://www.pinterest.com/caritasmilano;
http://www.youtube.com/user/caritasambrosiana

Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritasambrosiana.it.

In particolare entrando nell’area Caritas e territorio si possono trovare non solo informazioni ma
anche documenti utili per il proprio compito pastorale: oltre ai sussidi di formazione e ad alcuni testi
del magistero, si può anche consultare l’inserto Farsi Prossimo pubblicato sulla rivista “Il Segno”, di
questo mese e dei mesi dell’ultimo anno. 

I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane o territoriali,
nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero ricevere un sostegno rispetto
al loro impegno di volontariato. 


